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ALLERGIA agli ACARI,                                                                    

ecco le strategie da mettere in atto in casa 
 

Sono responsabili di patologie allergiche quali rinite, congiuntivite ed asma bronchiale.  
 
Gli acari della polvere, microscopici aracnidi appartenenti alla famiglia degli artropodi: questi animaletti sono 
in grado di infestare la casa attaccandosi a materassi, cuscini e tappeti. Per sopravvivere si nutrono delle 
cellule di sfaldamento della nostra pelle. In caso di allergia agli acari è importante limitare la propria 
esposizione agli acari grazie a dei piccoli accorgimenti da mettere in atto nella propria abitazione. La 
prevenzione è infatti il primo ed importante passo per limitare e combattere questa patologia.  

LA BONIFICA DEGLI AMBIENTI 
Una volta accertata l’allergia agli acari della polvere domestica è consigliabile mettere in atto delle semplici 
norme di bonifica ambientale che possono contribuire a ridurre la gravità dei sintomi di allergia respiratoria e 
quindi il ricorso ai farmaci. La prima regola è che la casa deve essere ventilata, asciutta e non umida. È bene 
quindi evitare moquette, carta da parati, scendiletti, tappeti, tende pesanti, letti imbottiti, preferendo invece 
materassi in gommapiuma o a molle e cuscini sintetici. No anche a trapunte e piumoni in lana, piume e fibre 
vegetali, mentre i materassi e cuscini in lattice, anche se spesso garantiti come “antiacaro”, possono venire 
comunque colonizzati da questi organisimi.  Cambiare l’aria frequentemente e aspirare materassi e cuscini è 
una buona norma, così come quella di adoperare coprimaterassi e copricuscini realizzati con tessuto con filtri 
antiacaro che impediscono il contatto diretto. 

LAVAGGIO AD ALMENO 60 GRADI 
La temperatura acaricida è di almeno 60° per cui federe, lenzuola, coprimaterassi e copricuscini non 
dovrebbero essere mai lavati a temperature inferiori. Mentre per eliminare gli animaletti da giocattoli e 
peluche è possibile metterli nel freezer per una notte a -18-20°, un trattamento che fa morire ogni acaro. 
Successivamente si potrà lavare il peluche ad almeno 30° una volta al mese per contenere il più possibile la 
sua ricolonizzazione da parte degli acari.  Una buona idea può anche essere quella di dotarsi di deumidificatori 
ambientali ed evitare di stendere i panni bagnati in casa. 

 REGOLE DI PULIZIA Per rimuovere la polvere è meglio utilizzare aspirapolveri moderni, dotati di filtro 
antiacari (HEPA) e panni bagnati che ne evitano l’aerodispersione. I caloriferi fanno puliti con cura. In 
commercio si trovano prodotti acaricidi o denaturanti da utilizzare due-tre volte l’anno prevalentemente sulle 
superfici non lavabili.  (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                            
‘A gallina fa ll'uovo e a ‘o gallo ll'abbruscia ‘o mazzo 
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PREVENZIONE E SALUTE 

GASTROENTERITE:                                                                      
DAI SINTOMI AI CONSIGLI PER CURARLA  

 

La gastroenterite è un’infiammazione che interessa lo stomaco e l’intestino tenue.  
 
Legata a infezioni batteriche, infezioni virali o alterazione della flora 

batterica, la gastroenterite provoca fastidio e irritazione, ma può essere 

presa per tempo e grazie all’ausilio di uno specialista. 

Ne abbiamo parlato con il dottor Marco Dal Fante, Responsabile di 

Gastroenterologia ed Endoscopia in Humanitas San Pio X.  

GASTROENTERITE: I SINTOMI 
Il principale sintomo della gastroenterite è la diarrea. Questa si manifesta 

con una certa frequenza, specialmente se la gastroenterite è dovuta a un’alterazione della flora batterica. 

Se tra i sintomi figurano tracce di sangue, febbre, nausea, vomito e brividi è possibile che la gastroenterite sia 

di natura batterica. In tal caso si consiglia il consulto dello specialista, in grado di eseguire i controlli per 

identificare il responsabile dell’infezione e pianificare, così, la corretta terapia antibiotica. 

Se accompagnata da mal di testa, dolori articolari e alle ossa, febbre non alta, è possibile che la 

gastroenterite sia invece di natura virale. 

La gastroenterite virale è stagionale come l’influenza e, di norma, si risolve da sola in pochi giorni. Se i 

sintomi persistono è comunque importante rivolgersi tempestivamente al medico. 

LA GASTROENTERITE E LA FLORA BATTERICA 
La flora batterica (oggi più correttamente denominata microbioma intestinale) è l’insieme dei microrganismi, 

oltre quattrocento specie di batteri in tutto, che popolano il nostro intestino. Questi vivono in equilibrio 

all’interno del nostro corpo, ma, quando questo equilibrio viene alterato da fattori esterni, alcune specie 

più aggressive possono prendere il sopravvento.  

Si ha così la disbiosi, cioè un’alterazione dell’equilibrio della flora batterica che può essere dovuto a fattori 

come lo stress, una cura antibiotica, un cambio di abitudini alimentari.  

La disbiosi può determinare sintomi quali gonfiore e dolore addominale e alterazioni dell’alvo con scariche 

di diarrea frequenti. Di norma si risolve nel giro di pochi giorni correggendo i fattori che hanno determinato 

la disbiosi.  

CONSIGLI PER AFFRONTARE LA GASTROENTERITE AL MEGLIO 
Non è consigliato l’utilizzo di antidiarroici nel caso di gastroenterite virale e batterica perché la diarrea, in 

questi casi, è uno strumento che il nostro corpo utilizza contro le infezioni batteriche, virali o di altra natura 

per liberarsi autonomamente del microbo patogeno. 

Bere molto è inoltre fondamentale per reintegrare costantemente, poiché il decorso della gastroenterite 

porta a perdere molti liquidi. Nel caso di quella della flora batterica, è possibile contrastare la gastroenterite 

ricorrendo ai probiotici, sostanze che già il nostro organismo produce e che aiutano a riequilibrare i batteri e 

possono aiutare a risolvere il problema più rapidamente. Per quanto riguarda la diarrea è utile limitare 

l’assunzione di cibi che contengono fibre quindi evitare frutta, verdura e cibi integrali. In ogni caso, 

comunque, è importante sentire prima di tutto il parere di un medico. (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

TREMORE DELLE MANI: QUALI SONO LE CAUSE? 
 

I tremori sono movimenti involontari e ritmici che possono interessare mani, braccia e altre 
parti del corpo. 
 
Esistono vari tipi e cause di tremori, alcuni 

dei quali sono temporanei e scompaiono 

senza trattamento, mentre altri sono 

legati all’età o a condizioni mediche più 

gravi. 

Ne parliamo con il dottor Michele Perini, 

neurologo presso gli 

ambulatori Humanitas Medical Care. 

COS’È UN TREMORE? 
Il tremore è una contrazione muscolare involontaria che provoca movimenti oscillatori in una o più parti del 

corpo. È un disturbo del movimento che colpisce tipicamente le mani, ma può verificarsi anche nelle braccia, 

nella testa, nelle corde vocali, nel tronco e nelle gambe. I tremori possono essere intermittenti o costanti e 

possono essere causati da un disturbo sottostante o essere sporadici. 

Quali sono le cause del tremore delle mani? 

I problemi di natura cerebrale sono in genere la causa principale dei tremori. 

La causa dei tremori è spesso sconosciuta, ma in genere sono causati da 

• condizioni neurologiche;   disturbi del movimento;   altri problemi di salute 

CONDIZIONI NEUROLOGICHE Alcune condizioni neurologiche possono causare il tremore delle mani. 

Il tremore è un sintomo comune della sclerosi multipla, che è causata da un danno al sistema nervoso 

centrale che regola i movimenti. 

L’ictus è causato da un trombo che blocca un’arteria e impedisce l’afflusso di sangue al cervello, oppure dalla 

rottura di un’arteria cerebrale con conseguente emorragia. Questo può causare danni neurologici 

permanenti e può persino provocare tremori. 

Un trauma cranico può causare danni ai centri nervosi responsabili del controllo del movimento. 

DISTURBI DEL MOVIMENTO 
I tremori delle mani possono essere causati da vari disturbi del movimento. 

Le persone affette da malattia di Parkinson presentano comunemente un tremore, che di solito inizia da un 

lato del corpo e alla fine si diffonde all’altro. Questo tremore si intensifica nei momenti di stress o di 

emozioni intense ed è accompagnato anche da difficoltà di movimento, rigidità, postura piegata in avanti 

ed equilibrio instabile che può portare a frequenti cadute. 

Il tremore essenziale è uno dei disturbi del movimento più comuni e la sua causa è sconosciuta. Il tremore 

colpisce di solito entrambi i lati del corpo, ma può essere più evidente nella mano dominante. Inoltre, di 

solito è più evidente quando la persona è in movimento. Spesso c’è familiarità. 

Il tremore distonico è un disturbo del movimento causato dalla distonia, una condizione neurologica 

caratterizzata da contrazioni muscolari prolungate. 
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PROBLEMI DI SALUTE    I problemi più comuni includono: 

• condizioni psichiatriche, come depressione o disturbo da stress post-traumatico; 

• abuso di alcol o astinenza; 

• farmaci; 

• avvelenamento da mercurio e metalli pesanti; 

• insufficienza epatica o renale; 

• ipertiroidismo; 

• alterazioni elettroliti (Sodio, Potassio, Magnesio, Calcio); 

• ansia o panico; 

• caffeina. 

QUALI SONO I SINTOMI DEL TREMORE? 
I principali sintomi del tremore includono: 

• tremore delle mani, delle braccia, della testa, delle gambe o del busto; 

• voce tremante; 

• difficoltà a scrivere o disegnare; 

• problemi a tenere e controllare utensili; 

A volte i tremori possono essere innescati o peggiorare durante determinati periodi di stress, forti emozioni o 

quando si è fisicamente esausti. 

QUANDO È NORMALE UN TREMORE? 
È perfettamente normale avere un leggero tremore quando si tengono le mani o le braccia tese in avanti, in 

quanto non saranno completamente ferme. Anche in altre occasioni un leggero tremore è del tutto normale, 

come ad esempio: 

• quando si invecchia; 

• quando si è stressati, stanchi, ansiosi o arrabbiati; 

• dopo aver assunto caffeina, magari bevendo tè, caffè o cola; 

• dopo aver fumato; 

• quando si ha molto caldo o freddo; 

• quando si ha la febbre. 

COSA FARE IN CASO DI TREMORE ALLE MANI? 
Alcuni cambiamenti nello stile di vita possono essere utili per le persone che soffrono di tremore alle mani. 

• limitare o evitare la caffeina e altre sostanze che possono causare tremori; 

• la terapia fisica può aiutare a migliorare il controllo muscolare, la funzione, la forza, la coordinazione e 

l’equilibrio; 

• se il tremore è causato da ansia o panico, le tecniche di rilassamento, come gli esercizi di respirazione e 

lo yoga, possono essere utili;   bere molta acqua;   ridurre o eliminare il consumo di alcol; 

• assicurarsi di includere nella dieta molta frutta e verdura. 

QUANDO È IL CASO DI RIVOLGERSI A UNO SPECIALISTA? 
È fondamentale rivolgersi al medico se i tremori associati a malattie neurologiche peggiorano a riposo, 

interferiscono con la vita quotidiana e sono accompagnati da altri sintomi come mal di testa, lentezza nei 

movimenti, movimenti strani della lingua, irrigidimento muscolare o altri spasmi incontrollati, debolezza. Il 

trattamento può prevedere terapie mediche o chirurgiche, a seconda del tipo e della gravità dei sintomi. 

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

 

PERDERE PESO è (anche) una                                   
QUESTIONE GENETICA 

 
A parità di esercizio fisico, chi possiede una combinazione di 14 geni dimagrisce il doppio 
rispetto a chi non li ha: tuttavia per perdere peso la genetica aiuta, ma non basta. 
 
Sappiamo che la genetica determina l'insorgere di alcune malattie, la selettività alimentare e anche la nostra 

tendenza a invecchiare più o meno bene:  

ora uno studio pubblicato su Research 

Quarterly for Exercise and Sport e 

condotto da un gruppo di ricerca 

dell'Università di Essex (Regno Unito) ha 

scoperto che i nostri geni influiscono 

anche sul dimagrimento, e in 

particolare 14 "geni della magrezza" 

farebbero perdere a chi li possiede il 

doppio del peso rispetto a chi non li ha, a 

parità di esercizio fisico. 

GENI DIMAGRANTI.  
Lo studio, va detto, ha coinvolto un esiguo 

numero di partecipanti – appena 38 – tra i 20 e i 40 anni di età, ai quali è stato chiesto di correre per 

mezz'ora tre volte a settimana, senza modificare la propria dieta e il proprio stile di vita.  

I risultati hanno evidenziato che chi aveva un maggior numero di questi speciali geni della 

magrezza aveva perso fino a 5 kg in otto settimane, contro i 2 kg in media di chi non li aveva.  

Un gene chiave per la perdita di peso, presente nei partecipanti che erano dimagriti più di tutti e 

responsabile per il 62% del loro dimagrimento, è PARGC1A, codificatore della proteina PGC-1-a, a sua volta 

responsabile della biogenesi dei mitocondri. 

 

LA GENETICA NON BASTA!  
Pur ammettendo l'aiuto che può derivare da una genetica fortunata al momento di smaltire i chili di troppo, 

gli studiosi tengono a sottolineare che non si può contare solo sui geni per rimettersi in forma.  

«È importante ricordare che la genetica non può nulla in assenza di attività fisica e stile di vita sano:  

è tutto connesso», sottolinea Henry Chung, coordinatore della ricerca, che conclude:  

✓ «Se riusciremo a capire meglio il profilo genetico di un individuo, forse potremo intervenire in modo più 

efficace per migliorarne la salute». 

(Salute, Focus) 

https://www.focus.it/temi/malattie-genetiche
https://www.focus.it/scienza/salute/bambini-selettivi-rifiutano-certi-cibi-dipende-geni
https://www.focus.it/scienza/salute/vivere-a-lungo-o-invecchiare-bene-geni
https://www.treccani.it/enciclopedia/mitocondrio/
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CADUCEO D’ORO 2024: Lunedì 9 Dicembre  
  

Concerto di Natale e Medaglie alla Professione -Lunedì 9 Dicembre ore 19.30 – Teatro di San 
Carlo – I Colleghi tutti sono invitati a partecipare 
 

 

 

 

 

 
 



PAGINA 7 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 

 



PAGINA 8 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 
 

 

 

 

 



PAGINA 9 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 

 

 

 

 



PAGINA 9 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 

 

 

 

 

 

 

 



PAGINA 9 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PAGINA 9 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 

 

 

 



PAGINA 9 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XIII – Numero 2742 

 

 

 

 

 

 
 

ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli  FT/PT 339 659 0618 23 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 23 Ottobre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 23 Ottobre 

Pomigliano FT/PT 333 866 2829 23 Ottobre 

Melito FT/PT rosa.russo@farmaciameo.com 23 Ottobre 

Melito FT/PT 338 464 3351 23 Ottobre 
 

Meta di Sorrento FT/PT 081 878 6205 17 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 17 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 339 268 9861 17 Ottobre 

Napoli                     

Rione Alto 

FT/PT 342 804 0033 17 Ottobre 

Grumo Nevano  FT/PT 393 711 5085 17 Ottobre 

Casoria FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 17 Ottobre 
 

Napoli Rione Alto  FT/PT 342 804 0033 08 Ottobre 

Grumo Nevano FT/PT 393 711 5085 08 Ottobre 
Casoria  FT/PT 347 340 7330 08 Ottobre 

 

Torre del Greco FT/PT farmaciaaicamaldoli@libero.it 01 Ottobre 

Napoli Centro FT/PT 335 641 5671 01 Ottobre 

Cicciano  FT/PT farmaciacicciano@gmail.com 01 Ottobre 
 

Napoli Posillipo  FT/PT 333 446 7726 25 Settembre 

Napoli Chiaia FT/PT 339 469 6321 25 Settembre 
 

 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 


